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PRESEPE VIVENTE 2015 
GRUPPO SCOUT AGESCI FOLIGNANO 1 - Clan Fonte Viva - Noviziato 

 
INTRODUZIONE: 
 
Noi scout del Foligano1 da anni ormai ci occupiamo dell'allestimento del presepe vivente 
nella nostra parrocchia. Quest'anno abbiamo voluto riscoprire insieme a voi le origini del 
presepe per tornare all'essenzialità che l'inventore di questa tradizione ha voluto fosse 
caratteristica del presepe stesso. 
 

 
DIALOGO TRA I FRATI: 
 
Frate1: sai che la sua aspirazione più alta era l'osservazione del Vangelo? 
Frate2: si, mi si faceva accompagnare spesso all'eremo delle carceri per riflettere sulle 
parole del Signore. 
Frate3: io ho saputo che pochi anni prima di morire addirittura arrivò a ricostruire la scena 
della natività! 
 

 
 
LAUDATO SII (Forza venite gente) 
 
Int: si la mi si 
 
Si                               la     mi                                   si                                            la  mi         
Laudato sii mi Signore con tutte le tue creature specialmente Frate Sole che da la luce al giorno e  
Si                                                 la                                                                     mi                                             
si 
che ci illumina per sua volontà raggiante e bello con grande splendore di Te è l’immagine altissimo    
                      fa#4 7   si                                 la    mi                                   si 
altissimo Signore. Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le Stelle luminose e belle. 
 
Int: si la mi si (2 V) 
 
           Si                   la             mi                 si                              la               mi                 si           
fa#4 fa#     
RIT: A _______ Alleluia  A____Alleluia  A _______ Alleluia  A____Alleluia  alleluia. 
 
si                                la     mi                                  si                                                                            
la    mi 
Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le Stelle luminose e belle. Laudato sii mi Signore per Sora  
                         si                                                                la mi                                            si                            
mi 
Acqua tanto umile e preziosa. Laudato sii mi Signore per Frate Foco che ci illumina la notte. Ed  
                                           la    mi                                      si                   la                                            
mi 
esso è bello robusto e forte  laudato sii laudato sii mi Signore. Per Frate Vento e Sora Aria per le  
                         si                                             fa#4 7 la                                           mi                   
nuvole e il sereno per la pioggia e per il cielo. Per sora nostra Madre Terra che ci nutre e ci  
     si                                 fa#47 fa#47.si   
governa o altissimo Signo---------re 
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          Si                    la             mi                 si                              la               mi                 si           
fa#4 fa#     
RIT: A _______ Alleluia  A____Alleluia  A _______ Alleluia  A____Alleluia  alleluia. 
 
Si                                        la   mi                              si                                                              la     
mi            
Laudato sii mi Signore per sora nostra morte corporale Laudato sii mi Signore per quelli che  
                  si                                  la    mi    si    fa# 
perdonano per il tuo amore. 
la                                        mi                                              si                               fa#47 fa#47 si   
Per sora nostra Madre Terra che ci nutre e ci governa o altissimo Signo--------re 
           
          Si                    la             mi                 si                               la             mi                 si           
fa#4 fa#     
RIT: A _______ Alleluia  A____Alleluia  A _______ Alleluia  A____Alleluia  alleluia. 

 
 
 

 
DIALOGO TRA SAN FRANCESCO E GIOVANNI: 
 
Narratore: Non so se sapete che la tradizione che portate avanti nelle vostre case la 
iniziò San Francesco a Greccio. Nel natale del 1223 infatti, tre anni prima di morire, 
inventò il  presepe. 
 
Francesco: Giovanni, amico mio, ho bisogno del tuo aiuto! Prepariamo insieme, per 
ricordare la  nascita di Gesù, la scena della natività! 
 
Giovanni: Cos'è questa novità? Come mai a Greccio e non ad Assisi poi? 
 
Francesco: Greccio, da piccolo paesino, sta diventando la nuova Betlemme. Me ne sono 
accorto proprio in questo ultimo periodo mentre stavo predicando in queste terre. 
 
Giovanni: Ok, mi fido di te e per questo al tuo ritorno troverai quanto mi hai chiesto. 
 

 
 
CANTICO DI SAN GIUSEPPE 
 
re            sol                 re                           la                                          re      sol                   re        
sol                     re 
Figlio venuto dall'eterno voglio cantare un canto per tua madre per questa donna che volevo mia  
                           la           re                    fa#m             sol la        re                       fa#m              sol 
la        re 
per questa donna per le sue mani docili al lavoro per la sua fronte chiara nella sera per la sua voce  
fa#m                sol la                      re                       sol                   re                       la                            
re     sol 
che mi fa tremare per la sua voce voglio lodare la mia sposa lei fra le genti nei secoli beata per la  
        re   sol                        re                           la              re                     fa#m                 sol la         
re                
sua fede grande nel Signore per la sua fede per il suo grido quando tu sei nato per le sue labbra  
fa#m                 sol la         re                        fa#m                   sol    la                     re                                
sol  
bianche di dolore per il suo sangue sparso sul suo manto per il suo sangue grazie per quello che 
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mi  
         re                     la                                                    re   s                      re  sol                        re               
hai tolto grazie Signore per quello che mi hai dato e per quest'ora e per questa notte e per  
            la          re                     fa#m             sol la           re                   fa#m                  sol  la        
re              
quest'ora per i suoi occhi chiusi nel riposo per la sua testa sopra la mia spalla per il suo sonno  
 fa#m                sol la                     re     la                       re 
mentre tutto tace per il suo sonno, per la sua pace. 

 
 

 
MONOLOGHI IN TRE PARTI PER TRE LETTORI MENTRE SI FORMA IL PRESEPE: 
 
1. E giunge il giorno della letizia, il tempo dell'esultanza! Per l'occasione sono qui convocati molti 
frati da varie parti; uomini e donne arrivano festanti dai casolari della regione, portando ciascuno 
secondo le sue possibilità, ceri e fiaccole per illuminare quella notte, nella quale s'accese 
splendida nel cielo la Stella che illuminò tutti i giorni e i tempi. Arriva alla fine Francesco: vede che 
tutto è predisposto secondo il suo desiderio, ed è raggiante di letizia. 
 
2.  Ora si accomoda la greppia, vi si pone il fieno e si introducono il bue e l’asinello. In quella scena 
commovente risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si raccomanda l'umiltà. Greccio 
è divenuto come una nuova Betlemme. 
 
3. Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli uomini e agli animali! La gente accorre e si 
allieta di un gaudio mai assaporato prima, davanti al nuovo mistero. La selva risuona di voci e le 
rupi imponenti echeggiano i cori festosi. I frati cantano scelte lodi al Signore, e la notte sembra 
tutta un sussulto di gioia. Francesco é estatico di fronte al presepio, lo spirito vibrante di 
compunzione e di gaudio ineffabile. Poi il sacerdote celebra solennemente l'Eucaristia sul presepio 
e lui stesso assapora una consolazione mai gustata prima. 

 

 
TESTI SAN FRANCESCO DA LEGGERE DAVANTI AL PRESEPE CHE SI E’ FORMATO 
 
1. Essendo io di tutti servo, son tenuto a servire tutti e amministrare tutte le parole del 
Signore. 
 
2. Ma pochi sono che vogliono riceverLo e per Lui essere salvati, benché il giogo Suo sia 
soave e il peso suo leggero. 
 
3. Amiamo dunque il Signore e adoriamolo con puro cuore e con pura mente, perché egli 
sopra ad ogni cosa cercando i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità. 
 
4. Perché sarà giudizio senza misericordia, il quale non fa misericordia. Abbiamo dunque 
carità e umiltà e concediamo elemosine, perché queste lavano le anime dalle brutture dei 
peccati. Gli uomini perdono tutte le cose che lasciano in questo secolo, e solamente 
portano seco la mercede della carità e le elemosine che avranno fatte, dalle quali avranno 
dal Signore premio e degna rimunerazione. 
 
5. Dobbiamo ancora digiunare e astenerci da vizi e peccati e dalla superfluità dei cibi e del 
bere, ed essere cattolici. Dobbiamo ancora visitare le chiese frequentemente e riverire gli 
ecclesiastici, non soltanto per loro se sono peccatori, ma per l'ufficio e il ministero del 
santissimo corpo e del nostro Signore. 
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6.  E sappiamo tutti fermamente che niuno può essere salvo se non è per il sangue del 
nostro Signore Gesù Cristo e per le sante parole di Dio, che gli ecclesiastici dicono e 
annunciano e amministrano: ed essi soli debbono amministrarle e non 
altri, e specialmente i religiosi, i quali hanno rinunciato al secolo e sono tenuti a fare 
ancora cose maggiori, ma non lasciare queste. 
 
Non dobbiamo mai desiderare di essere sopra degli altri, ma piuttosto dobbiamo 
esser servi e sudditi a ogni umana creatura per amore di Dio. E tutti quegli che 
faranno tali cose e persevereranno fino alla fine, sopra di loro si riposerà spirito del 
Signore, e farà in loro l'abitazione e dimora e saranno figliuoli del Padre celeste, del 
quale fanno le opere, e sono si, fratelli e madre del nostro Signore Gesù Cristo. 
 
Siamo sposi quando per lo Spirito santo l'anima fedele è congiunta Gesù Cristo. 
 
Siamo fratelli quando facciamo la volontà del suo Padre. 
 
Siamo sue madri quando lo portiamo nel cuore e nel nostro corpo per amore e pura 
e sincera coscienza, e lo partoriamo con sante opere, per le quali dobbiamo 
risplendere agli altri in esempio. 
 
 
 
HAPPY XMAS (WAR IS OVER) 
 
So this is Christmas  
And what have you done 
Another year over 
And a new one just begun 
And so this is Xmas 
I hope you have fun 
The near and the dear ones 
The old and the young 
  
A very very Merry Xmas 
And a happy New Year 
Let's hope it's a good one 
Without any fear 
  
And so this is Xmas 
For weak and for strong 
For rich and the poor ones 
The road is so long 
And so happy Xmas 
For black and for white 
For yellow and red ones 
Let's stop all the fight 

A very very Merry Xmas 
And a happy New Year 
Let's hope it's a good one 
Without any fear 
  
And so this is Xmas 
And what have we done 
Another year over 
A new one just begun 
And so happy Xmas 
We hope you have fun 
The near and the dear ones 
The old and the young 
  
A very very Merry Xmas 
And a happy New Year 
Let's hope it's a good one 
Without any fear 
  
War is over, if you want it 
War is over now

 


